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D.L. 26 novembre 2021, n.172 
Misure urgenti per il contenimento 
dell’epidemia da COVID-19 e per lo 
svolgimento in sicurezza delle attività 
economiche e sociali.

OSSERVATORIO11Torniamo al presente. Oggi, forse, siamo alle soglie di una stagione diversa, di grendi 
cambiamenti. Siamo forse alla vigilia di un Nuovo Inizio. È un auspicio. È la speranza che si 
possa compiere rapidamente il viaggio dal Male minore al Bene maggiore. Deve prevalere la 
consapevolezza, dobbiamo abbandonare un atteggiamento di rassegnazione. Insomma, non 
può essere Internet a decidere come debbano essere educate le nuove generazioni. E non 
può essere Amazon a decidere di cosa abbiamo bisogno con veloce consegna a domicilio. 
Ci servono relazioni sociali, sorrisi, abbracci e strette di mano. Non possiamo permettere che 
un algoritmo prenda al poso nostro decisioni  che abbiano di vista soprattutto il bene 
dell'essere umano. 

Si impongono delle scelte, a costo di revisioni, passi indietro, ammisisone di errori 
commessi. Se per un verso non possiamo rammaricarci (si può fare ma solo in chiave storica) 
se dal Preambolo alla Costituzione europea una scelta ideologica precisa e intollerante, si 
escluse ogni riferimento alle radici giudaico-cristiane dell'Europa. Ma dovendo ripartire, a me 
paiono davvero preziose le parole del papa emerito Bendetto XVI: “Il diritto naturale è il 
solo baluardo contro l'arbitrio del potere e gli inganni della manipolazione ideologica”. 
Diritto naturale, non religione cattolica. Diritto naturale non degenerazione ideologica. E nel 
diritto naturale – non solo nel magistero della Chiesa cattolica – c'è la famiglia formata da un 
uomo e da una donna e c'è il diritto dei genitori (mamma e papà, non genitore 1 e 2) di 
scegliere per i figli la scuola, l'educazione ritenuta più giusta. Viene da sorridere (o da 
piangere) pensando che se un ramo del Parlamento non avesse avuto un sussulto bocciando 
un ddl, se ora avessi detto queste cose semplici – naturali, appunto – avrei probabilmente 
commesso un reato... 

Io sono convinto che anche la nuova coscienza dell'umanità in rapporto all'ambiente 
e al clima, con la necessità di invertire la rotta (Roma G20, poi il vertice di Glasgow) può 
produrre risultati e conquiste nel nostro futuro solo se decisioni e interventi saranno ispirati 
al bene comune dell'umanità e quindi della natura. Papa Bergoglio ha ricordato 
ripetutamente, fissando nell'enciclica “Fratelli tutti”, il dovere della fratellanza umana e della 
convivenza comune. Cioè: un altro mondo è possibile (per riprendere e fare nostro un slogan 
di successo) dopo e ben aldilà di una globalizzazione selvaggia e distruttiva. Soltanto se 
l'Europa riuscirà a recuperare una propria identità culturale e una vocazione politica ben 
precisa potrà recitare un ruolo da protagonista in un mondo che sembra spesso rianimare i 
fantasmi di una guerra fredda con nuovi aggressivi soggetti sulla scena mondiale.  
Soltanto se l'Europa conquisterà una consapevole coscienza di sé, le nuove generazioni 
potranno ritrovarsi e riconoscersi.  Dentro una casa comune. Legate da un comune destino.  
E direttamente collegate al sogno dei padri fondatori dell'Europa, cioè dei nonni della New 
Generation: un'Europa che non cada più nella tentazione di aggredire e guerreggiare con 
paesi finalmente e fieramente  alleati; un'Europa immaginata come un grande villaggio, 
accogliente e orgoglioso di sé, dove siano vigenti e rispettate le regole del buon vicinato.  

Un'Europa dove comunicare e condividere i valori di libertà, uguaglianza e 
solidarietà.  Un'Europa dove questa condivisione diventi regola ed esercizio quotidiano per 
tutti. Ma più ancora per i comunicatori e per gli educatori.  
E per i politici, che avranno un dovere in più. Dovranno essere d'esempio, mostrando di 
possedere cultura, competenza, moralità, passione. Solo così la buona politica tornerà ad 
attrarre e a coinvolgere, anche dentro le nuove generazioni, quella che a me piace ancora oggi 
definire la Meglio Gioventù.    

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.282 del 26 novembre 2021 il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 
172, recante misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali. Le principali novità in 
materia di lavoro riguardano: 
 la certificazione verde Covid-19 (Green pass) ha 

una validità di nove mesi a far data dal 
completamento del ciclo vaccinale primario. 

 obbligo vaccinale per il personale della scuola, del 
comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico e 
della polizia locale. La data di vigenza della 
disposizione è il 15 dicembre 2021. 

 Estensione degli obblighi vaccinali alle persone che 
svolgono a qualsiasi titolo attività nelle strutture socio-sanitarie-assistenziali. 

 
Riportiamo un estratto delle principali disposizioni normative di interesse per le Istituzioni 
associate all’AGIDAE. 
 
DECRETO-LEGGE 26 novembre 2021, n. 172 Misure urgenti per il contenimento 
dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e 
sociali. (GU n.282 del 26-11-2021) Vigente al: 27-11-2021 
 
Capo I Obblighi vaccinali 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
E m a n a il seguente decreto-legge: 
 
Art. 1 Obblighi vaccinali  

1. Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) dopo l'articolo 3-bis è inserito il seguente: 
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«Art. 3-ter (Adempimento dell'obbligo vaccinale). - 1.L'adempimento dell'obbligo 
vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 comprende il ciclo 
vaccinale primario e, a far data dal 15 dicembre 2021, la somministrazione della successiva 
dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con 
circolare del Ministero della salute.»; 

b) l'articolo 4 è sostituito dal seguente: «Art. 4 (Obblighi vaccinali per gli esercenti le 
professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario). - 1. Al fine di tutelare la salute 
pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione delle prestazioni di 
cura e assistenza, in attuazione del piano di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 
30dicembre 2020, n. 178, gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse 
sanitario di cui all'articolo 1, comma 2,della legge 1° febbraio 2006, n. 43, per la prevenzione 
dell'infezione da SARS-CoV-2 sono obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita, 
comprensiva, a far data dal 15 dicembre 2021,della somministrazione della dose di richiamo 
successiva al ciclo vaccinale primario, nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con 
circolare del Ministero della salute. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 
l'esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti 
obbligati. La vaccinazione è somministrata altresì nel rispetto delle indicazioni fornite dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in conformità alle previsioni 
contenute nel piano di cui al primo periodo.  
2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche 
documentate, attestate dal medico di medicina generale, nel rispetto delle circolari del 
Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, 
non sussiste l'obbligo di cui al comma 1 e la vaccinazione puo' essere omessa o 
differita. 
 
OMISSIS 

Art. 2 Estensione dell'obbligo vaccinale 
1. Dopo l'articolo 4-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, è inserito il seguente: 

 «Art. 4-ter (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del comparto difesa, 
sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, degli organismi della legge n. 124 del 2007, 
delle strutture di cui all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e degli 
Istituti penitenziari). - 1. Dal 15 dicembre 2021, l'obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell'infezione da SARS-CoV-2 di cui all'articolo 3-ter, da adempiersi, per la somministrazione 
della dose di richiamo, entro i termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti 
dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge n. 52 del 2021, si applica anche alle seguenti 
categorie: 

 a) personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, 
dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
65, dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e 
formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore; 

 b) personale del comparto della difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia 
locale, nonché degli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124; 

 c) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa nelle strutture 
di cui all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ad esclusione di 
quello che svolge attività lavorativa con contratti esterni, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 4 e 4-bis; 

 d) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa alle dirette 
dipendenze del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria o del Dipartimento per la 
giustizia minorile e di comunità, all'interno degli istituti penitenziari per adulti e minori. 
2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività lavorative 
dei soggetti obbligati ai sensi del comma 1. I dirigenti scolastici e i responsabili delle 
istituzioni di cui al comma 1, lettera a), i responsabili delle strutture in cui presta servizio il 
personale di cui al comma 1, lettere b), c) e d), assicurano il rispetto dell'obbligo di cui al 
comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2 e 7. 

3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente l'adempimento del predetto 
obbligo vaccinale acquisendo le informazioni necessarie anche secondo le modalità definite 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87. Nei casi in cui non risulti l'effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la 
presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell'ambito della 
campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui al comma 2 invitano, senza indugio, l'interessato 
a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell'invito, la documentazione comprovante 
l'effettuazione della vaccinazione oppure l'attestazione relativa all'omissione o al differimento 
della stessa ai sensi dell'articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di 
vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione 
dell'invito, o comunque l'insussistenza dei presupposti per l'obbligo vaccinale di cui al 
comma 1. In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, 
i soggetti di cui al comma 2 invitano l'interessato a trasmettere immediatamente e comunque 
non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento 
all'obbligo vaccinale. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al 
secondo e terzo periodo i soggetti di cui al comma 2 accertano l'inosservanza dell'obbligo 
vaccinale e ne danno immediata comunicazione scritta all'interessato. L'atto di accertamento 
dell'inadempimento determina l'immediata sospensione dal diritto di svolgere l'attività 
lavorativa, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione ne' altro compenso o 
emolumento, comunque denominati. La sospensione è efficace fino alla comunicazione da 
parte dell'interessato al datore di lavoro dell'avvio o del successivo completamento del ciclo 
vaccinale primario o della somministrazione della dose di richiamo, e comunque non oltre il 
termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 

4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al comma 1, lettera a), 
provvedono alla sostituzione del personale docente sospeso mediante l'attribuzione di 
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«Art. 3-ter (Adempimento dell'obbligo vaccinale). - 1.L'adempimento dell'obbligo 
vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 comprende il ciclo 
vaccinale primario e, a far data dal 15 dicembre 2021, la somministrazione della successiva 
dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con 
circolare del Ministero della salute.»; 

b) l'articolo 4 è sostituito dal seguente: «Art. 4 (Obblighi vaccinali per gli esercenti le 
professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario). - 1. Al fine di tutelare la salute 
pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione delle prestazioni di 
cura e assistenza, in attuazione del piano di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 
30dicembre 2020, n. 178, gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse 
sanitario di cui all'articolo 1, comma 2,della legge 1° febbraio 2006, n. 43, per la prevenzione 
dell'infezione da SARS-CoV-2 sono obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita, 
comprensiva, a far data dal 15 dicembre 2021,della somministrazione della dose di richiamo 
successiva al ciclo vaccinale primario, nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con 
circolare del Ministero della salute. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 
l'esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti 
obbligati. La vaccinazione è somministrata altresì nel rispetto delle indicazioni fornite dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in conformità alle previsioni 
contenute nel piano di cui al primo periodo.  
2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche 
documentate, attestate dal medico di medicina generale, nel rispetto delle circolari del 
Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, 
non sussiste l'obbligo di cui al comma 1 e la vaccinazione puo' essere omessa o 
differita. 
 
OMISSIS 

Art. 2 Estensione dell'obbligo vaccinale 
1. Dopo l'articolo 4-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, è inserito il seguente: 

 «Art. 4-ter (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del comparto difesa, 
sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, degli organismi della legge n. 124 del 2007, 
delle strutture di cui all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e degli 
Istituti penitenziari). - 1. Dal 15 dicembre 2021, l'obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell'infezione da SARS-CoV-2 di cui all'articolo 3-ter, da adempiersi, per la somministrazione 
della dose di richiamo, entro i termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti 
dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge n. 52 del 2021, si applica anche alle seguenti 
categorie: 

 a) personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, 
dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
65, dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e 
formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore; 

 b) personale del comparto della difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia 
locale, nonché degli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124; 

 c) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa nelle strutture 
di cui all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ad esclusione di 
quello che svolge attività lavorativa con contratti esterni, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 4 e 4-bis; 

 d) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa alle dirette 
dipendenze del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria o del Dipartimento per la 
giustizia minorile e di comunità, all'interno degli istituti penitenziari per adulti e minori. 
2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività lavorative 
dei soggetti obbligati ai sensi del comma 1. I dirigenti scolastici e i responsabili delle 
istituzioni di cui al comma 1, lettera a), i responsabili delle strutture in cui presta servizio il 
personale di cui al comma 1, lettere b), c) e d), assicurano il rispetto dell'obbligo di cui al 
comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2 e 7. 

3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente l'adempimento del predetto 
obbligo vaccinale acquisendo le informazioni necessarie anche secondo le modalità definite 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87. Nei casi in cui non risulti l'effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la 
presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell'ambito della 
campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui al comma 2 invitano, senza indugio, l'interessato 
a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell'invito, la documentazione comprovante 
l'effettuazione della vaccinazione oppure l'attestazione relativa all'omissione o al differimento 
della stessa ai sensi dell'articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di 
vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione 
dell'invito, o comunque l'insussistenza dei presupposti per l'obbligo vaccinale di cui al 
comma 1. In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, 
i soggetti di cui al comma 2 invitano l'interessato a trasmettere immediatamente e comunque 
non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento 
all'obbligo vaccinale. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al 
secondo e terzo periodo i soggetti di cui al comma 2 accertano l'inosservanza dell'obbligo 
vaccinale e ne danno immediata comunicazione scritta all'interessato. L'atto di accertamento 
dell'inadempimento determina l'immediata sospensione dal diritto di svolgere l'attività 
lavorativa, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione ne' altro compenso o 
emolumento, comunque denominati. La sospensione è efficace fino alla comunicazione da 
parte dell'interessato al datore di lavoro dell'avvio o del successivo completamento del ciclo 
vaccinale primario o della somministrazione della dose di richiamo, e comunque non oltre il 
termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 

4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al comma 1, lettera a), 
provvedono alla sostituzione del personale docente sospeso mediante l'attribuzione di 
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contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti 
sostituiti, avendo adempiuto all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l'attività 
lavorativa. Il Ministero dell'istruzione per l'anno scolastico 2021/2022 comunica, 
mensilmente, al Ministero dell'economia e delle finanze le unità di personale scolastico privo 
di vaccinazione e sospeso dal servizio e la durata della sospensione. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sulla base dell'esito del monitoraggio e previa verifica del sistema informativo 
NoIPA, provvede ad effettuare le occorrenti variazioni di bilancio.  

5. Lo svolgimento dell'attività lavorativa in violazione dell'obbligo vaccinale di cui al comma 
1 è punito con la sanzione di cui al comma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari 
secondo i rispettivi ordinamenti di appartenenza. Le disposizioni di cui al primo periodo si 
applicano anche in caso di esercizio della professione o di svolgimento dell'attività lavorativa 
in violazione degli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4 e 4-bis. 

6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4, 
commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal 
presente comma, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, in quanto compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la sanzione amministrativa 
prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020 e' stabilita nel 
pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500.». 

Capo II Impiego delle certificazioni verdi COVID-19  

Art. 3 Durata delle certificazioni verdi COVID-19 

1. All'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2: 

1) alla lettera a), le parole «al termine del prescritto ciclo» sono sostituite dalle 
seguenti: «al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose 
di richiamo»; 

2) alla lettera c-bis), le parole «prescritto ciclo» sono sostituite dalle seguenti: «ciclo 
vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo»; 

b) al comma 3: 

1) al primo periodo, le parole «dodici mesi a far data dal completamento del ciclo 
vaccinale» sono sostituite dalle seguenti «nove mesi a far data dal completamento del ciclo 
vaccinale primario» e le parole «prescritto ciclo» sono sostituite dalle seguenti: «predetto 
ciclo»; 

2) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «In caso di somministrazione della 
dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario, la certificazione verde COVID-19 ha 
una validità di nove mesi a far data dalla medesima somministrazione.»; 

3) al terzo periodo, dopo le parole «infezione da SARS-CoV-2» sono aggiunte le 
seguenti: «, nei termini stabiliti con circolare del Ministero della salute,»; 

c) al comma 4-bis le parole «prescritto ciclo» sono sostituite dalle seguenti: «ciclo vaccinale 
primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo» e le parole «dodici mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «nove mesi». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 15 dicembre 2021. 

OMISSIS 
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contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti 
sostituiti, avendo adempiuto all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l'attività 
lavorativa. Il Ministero dell'istruzione per l'anno scolastico 2021/2022 comunica, 
mensilmente, al Ministero dell'economia e delle finanze le unità di personale scolastico privo 
di vaccinazione e sospeso dal servizio e la durata della sospensione. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sulla base dell'esito del monitoraggio e previa verifica del sistema informativo 
NoIPA, provvede ad effettuare le occorrenti variazioni di bilancio.  

5. Lo svolgimento dell'attività lavorativa in violazione dell'obbligo vaccinale di cui al comma 
1 è punito con la sanzione di cui al comma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari 
secondo i rispettivi ordinamenti di appartenenza. Le disposizioni di cui al primo periodo si 
applicano anche in caso di esercizio della professione o di svolgimento dell'attività lavorativa 
in violazione degli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4 e 4-bis. 

6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4, 
commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal 
presente comma, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, in quanto compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la sanzione amministrativa 
prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020 e' stabilita nel 
pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500.». 

Capo II Impiego delle certificazioni verdi COVID-19  

Art. 3 Durata delle certificazioni verdi COVID-19 

1. All'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2: 

1) alla lettera a), le parole «al termine del prescritto ciclo» sono sostituite dalle 
seguenti: «al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose 
di richiamo»; 

2) alla lettera c-bis), le parole «prescritto ciclo» sono sostituite dalle seguenti: «ciclo 
vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo»; 

b) al comma 3: 

1) al primo periodo, le parole «dodici mesi a far data dal completamento del ciclo 
vaccinale» sono sostituite dalle seguenti «nove mesi a far data dal completamento del ciclo 
vaccinale primario» e le parole «prescritto ciclo» sono sostituite dalle seguenti: «predetto 
ciclo»; 

2) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «In caso di somministrazione della 
dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario, la certificazione verde COVID-19 ha 
una validità di nove mesi a far data dalla medesima somministrazione.»; 

3) al terzo periodo, dopo le parole «infezione da SARS-CoV-2» sono aggiunte le 
seguenti: «, nei termini stabiliti con circolare del Ministero della salute,»; 

c) al comma 4-bis le parole «prescritto ciclo» sono sostituite dalle seguenti: «ciclo vaccinale 
primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo» e le parole «dodici mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «nove mesi». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 15 dicembre 2021. 

OMISSIS 

 

OSSERVATORIO


